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GIOCONDO SALVAJ 

DOTTORE IN TEOLOGIA ED AMBE LEGGI 

r.4M)NH',0 ARCIDIACONO DELLA CHIESA CATTEDRALE l> ALB\ 

ABATE Ol SAN GAUDENZIO 
CAVALIERE OLI SANTI MAURIZIO E LAZZARO 

e vacando la «ed e Vescovile 

VICARIO GENERALE CAPITOLARI- 

.4/ Venerabile Clero e dilettissimo Popolo 
della Città e Diocesi 
Grazia, misericordia e pace nel S. N. Gesù Cristo 

e confidenza 
nella sua e nostra Madre Maria 

tyeiuxbiitl S'uiUffi e SeOefi ni (|. Q. Caudosiw, 

Ogni volta che per debito dell'ufficio, che è piaciuto 
al Signore di provvisoriamente affidarmi, io mi sono 
accinto a scrivere alcune cose od al Clero in parti- 
colare od a dilli Voi miei Condiocesani in comune . 
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ii primo mio pensiero, l'affetto mio più vivo corsero 
sempre di primo slancio e quasi per istinto \i t dove 
sono naturalmente attratti la mente ed il cuore di 
un poverello derelitto che si sente bisognoso di tutto, 
di un fìllio che non sia snaturalo allatto, di un 
Sacerdote che veramente vuol rendere fluttuoso il 
proprio ministero; corsero verso la Tesoriera di tutte 
le grazie, verso la divina Madre di Gesù e nostra, vola- 
rono ai piedi di Maria Santissima. Nò solo \i corsero, vi 
volarono sospinti dal bisogno, che io certo sentiva ogni 
volta stringenlissimo , di implorare di tal Signora e 
Madre la necessaria ass'stenza per me, e di invocarne 
le benedizioni sopra ciò che io metteva mano a scri- 
vere; ma si pure vi corsero, vi volarono infiammati 
da incomprimibile desiderio, onde fui sempre com- 
preso, di posarmi un qualche momento almeno in 
un soggetto si grande, si profittevole e si caio finche 
mi si concedesse di trai tenermi una volta poi con 
Voi esclusivamente di esso. 

A questo desiderio mi porge opportunità di pur 
finalmente soddisfare l'annunzio, non so se debba dire 
della quaresimale osservanza imminente, o non anzi 
della continuazione anche per quest'anno della pa- 
terna indulgenza, oude la Santità di IN. S. già laute 
volte ce ne venne temperando il rigore. 

ìld io l'afferro codesta cara opportunità con tanto 
più di premura, quanto i mali, i pericoli, i bisogni 
d'ogni maniera, che da tutte t le parli ci stringono, 
rendendo più che mai necessari l'intervento e la pro- 
lezione di Maria, maggiormente ci spronano a ricor- 
rere ad Essa e riparare nel materno di lei s;mìo 
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Cbc se Ira gli altri benefìzi , clic possiamo con 
fiducia augurarci da lalc intervento, la pietosissima 
Madre farà sì che ci si ridoni presto in un Vescovo 
il Padre lungamente desiderato, il quale consoli la 
noslra orfanezza, io mi riputerò avventurato di aver 
potuto compiere l'ultimo pubblico atto del provvisorio 
mio ministero in mezzo a Voi, Venerabili Fratelli e 
Fedeli diletl issimi, nel santo Nome di Maria, rinfiam- 
mando la devozione, e rinsaldando la comune noslra 
contidenza in Essa. 

Chi bene consideri, Venerabili Fratelli e Fedeli in 
G. C. carissimi, i bisogni e spirituali e temporali che 
continuameli le e da ogni parte ci stringono, i mali 
ed i pericoli d'ogni maniera che ci travagliano o ci 
minacciano, con le altrettanto inutili , quanto inter- 
minabili querele, che da tutti e da per tutto se ne 
menano, e sia ben persuaso, come per ragione e per 
esperienza ò manifesto, che appunto sta preparatoci 
e sempre pronto nella potenza e nella bontà di Maria 
il sovvenimento opportuno a tutti i bisogni, la difesa 
sicura conlra tutti i pericoli, il rimedio per tutti 
i veri nostri mali ; costui non può certo non benedire 
al Signore e non cogliere augurio di non lontano 
miglior amento delle travagliai? nostre sorti particolari 
e comuni, con infinito vantaggio religioso e sociale, 
non nostro solamente, ma di tutti i popoli . per lo 
nuovo fervore, onde da alquanti anni in qua univer- 
salmente si ravviva tra di uoi, come in tutto l'Orbe 
Cattolico, la divozione e la confidenza nella divin i 
uo<!ra Madre e Signora. 
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Certo sì, miei Fratelli, abbiamo a sperar beuc, ed 
ogni bene , da questo rinfiammarsi avventurato di 
tutti i Popoli Cattolici nella divozione verso Maria 
Santissima: ma non possiamo però non temere tut- 
tavia, non rattristarci profondamente al pensiero die 
i benefizi, massime comuni e sociali, i quali sareb- 
bero sicuri e prossimi, se la benedetta vampa di 
codesto rinfocolamelo fortunato si distendesse proprio, 
e si appigliasse viva viva a tutti quanti i cuori, sianci 
invece ritardati, e chi sa che non anche in gran parte 
ritoltici per gli ancora troppo numerosi figli di tanta 
Madre, i quali ne avversano il culto , tanto nobile 
per altro quanto utile e doveroso, o certo non vi si 
applicano con quella risolutezza e con quella co- 
stanza, che il sentimento di compier ad un alto e 
caro dovere, con una viva fiducia di averne a racco- 
gliere ogni bene, naturalmente dovrebbe ingenerare 
in tutti quanti. 

In verità, se si operasse sempre a norma di ragione, 
avrebbe a riputarsi impossibile che una divozione ed 
un culto tanto doveroso, tanto nobile insieme e soave, 
pieno di tanto conforto per ogpi avversità, per ogni 
dolore, fecondo di tanti beni non per i particolari 
fedeli solamente, ma per la famiglia e per la intiera 
Società; massime in rispetto alla donna, caduta già 
si basso ed avutasi tanto a vile sempre e dovunque 
Maria non fu conosciuta, o non è debitamente ono- 
rata; ma rilevata dall'abiezione e riposta da Maria 
stessa in onore per la dignità , che in certo modo 
in essa Maria trasfonde, per le virtù che in lei ali- 
menta, e per la riverenza che inspira verso di essa, 
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nella triplice condizione di fanciulla, di sposa, di 
madre: parrebbe incredibile che un cullo, che una 
divozione siffatta , la quale in nulla può nuocere 
a nessuno , a tutti anzi giova , ed anche a chi 
non ne usi, pure quasi di rimbalzo in qualche ma- 
niera profitta, possa voler essere risolutamente av- 
versata! — Ma poiché codesta tanto assurda avversione 
si scontra nel mondo; se mai vi fosse anche un solo 
tra noi. Miei Fedeli, o levatosi in tanto orgoglio, o 
gittatosi per iscostumatezza in tale profondo, da aver 
cuore di porsi così avversario a Maria, di conculcami; 
la Persona Augusta, di ritrarre come che sia altri 
dal professatesi devoto, e prestarle i dovuti onori , 
io vorrei pregarlo senza più di dirmi se gli splenda 
ancor alla mente una scintilla di fede cattolica, ose 
questo prezioso lume siasi in lui sponto del tutto. 

Se ancora dura in lui vivo quel lume celeste , 
deh! ricordi la sorte toccata già al primo avversario 
di Maria schiaccialo sotto il Verginale suo piede % e 
tremi del pericolo, nel quale versa continuamente 
d'incorrerne la pena finché perfidia di imitarne l'or- 
goglio: che per autorità de' Padri, e sentimento uni- 
versale della Chiesii, come Tessere divoto di Maria 
è uno dei principali segni di predestinazione e salute , 
così Tessere freddo verso di Essa, e che è peggio il 
professatesi nemico è segno pur troppo spaventoso 
di riprovazione. 

Che se l'infelice con la divozione a Maria ha smar- 
rito altresì la fede succhiata già insieme con quella 
sulle ginocchia forse di una pia madre che ancora 
gli è cara, la quale di nulla per avventura maggior- 
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monte si contrista elio «lolla prevaricazione appunto 
di lui, die non può ancho così prevuriealore non essere 
da lei amalo; in questo caso lo supplicherò di voler 
almeno dimostrarsi un po' ragionevole, e confessare, 
che un' umile e povera Fanciulla . na^i e vissuta 
nell'oscurità più profonda, nascosta proprio quale 
mammola pudibonda in un angolo tra i più ignoti, 
o certo tra i più dispetti della terra, senza avere per 
poco nò dato mai, nò consenlito, per quanto stelle 
in Lei, che si desse di essa finche visse altro indizio, 
da quello infuori che non poteva non diffondersi per 
l'olezzo di sue precellenti virtù: che una tale fanciulla 
non altrimenti che per gran miracolo, di cui allro 
simile non si ebbe, nò si avrà mai, ha poluto dopo 
sua dipartila dal mondo imprimere nella umanità 
tutta quanta, e più che in niun' altra, nella parte 
di essa che per maggior dovizia di santità e dottrina 
ne è il fiore, tanta e sì profonda traccia di se, quanta 
ne impresse Maria, nò salire in tanto onore, quanto 
incontrastabilmente da diciollu secoli Kssa riscuole; 
e che conseguentemente egli è un lottare contra Dio 
il contrastare con Lei. 

'No, Fratello, qualunque Voi siate, Voi potete bene 
pensare poco e curarvi anche meno di Maria ; potete 
scherzare sopra i miracoli che ne rivelano la mise- 
ricordia e la potenza, potete deriderne la divozione 
(e di che non si può ridere da chi non sia uso a 
meditare e ragionare sulle cose?): ma non potrete nò 
negare nè spiegare, altrimenti che per via d'intervento 
sopranaturale di Dio, il fatto (unico negli annali di 
tutte le età) di questa povera Verginella, che rimasa 
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ignota e come sepolta nella oscurila più profonda 
in vita , ora il mondo mutato in meglio per Lei 
riempie del proprio Nome, divenuto grande sovra 
ogni altro Nome, che non sia quello del Divino suo 
Figlio; fa torreggiare in ogni punto di esso templi 
ed altari eretti in suo onore, riscuote insomma 
una gloria, quale non ebbe mai altra creatura umana, 
e quale sarebbe per qualsiasi più Grande Personaggio 
vera follia sperare. (1) 

Si, Venerabili Fratelli e Fedeli Carissimi, se giusta 
il profondo discorso di S. Agostino la propagazione 
del Vangelo compiutasi senza miracolo sarebbe il 
massimo di lutti i miracoli, l'impressione fatta da 
Maria in tulio il mondo, gli onori che vi riscosse e 
vi riscuoto, la divozione che Le si professa, i fruiti 
di ogni guisa che ne derivano, se non furono effetto 
di miracoli senza numero operati ad esaltazione di 
Maria da quel Dio, che La ispirò a promettere di sè 
ciò che niuna mente umana avrebbe potuto prevedere 

(1) Chi desideri vedere lungamente discorsa l'influenza oltre [ogni 
dire benefica di Maria, e del Culto di Essa nella Società, ne cercherà 
con fruito nei profondi ragionamenti di Augusto Nicolas nei due vo- 
lumi che lian per titolo: il primo La t'ergine Maria et Divini Disegni; 
il secondo La Vergine. Maria secondo il Vangelo, e segnatamente in 
tutto il libro 3° del I" volnme. Chi poi ami di vedersi passare sotto 
eli occhi quasi in frettolosa, ma altrettanto utile quanto dilettevole 
rassegna, olirò gli effetti stessi già delti della divozione a Maria, i mo- 
numenti sorli per inspira/ione ed in onore di Essa, con i nomi degli 
uomini più illustri di ogni età, che per Ilaria si sollevarono ad altis- 
sima mela in virlù, nelle scienze, nell'arehitetlara, scoltura", pittura, 
nella poesia , nella musica , nel governo dei popoli , in valor mi- 
litare, e per ogni altra bella dote di mente e di cuore, legga i A'orv 
brevi ma soavissimi Discorsi ad onore di Maria SS. in apparecchio 
alle sue feste del Prof. G Berchialln. 
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per possibile, (1) e viemeno presagirlo per sicuro ad 
avvenire; quei fatti, che pur si vedono con gli occhi, 
e si toccano con mano, sono essi medesimi un mas- 
simo miracolo ; e con ragione invitiamo chi per difetto 
di fede contrasti a Maria la riverenza , la devozione 
ed il culto che Le si avviene; si Io invitiamo con 
ragione a persuadersi che esso, non solo fa cosa in- 
discreta insultando ciò che non intende, ed i più 
santi, più savii, e più grandi uomini coH universalità 
del Popolo Cristiano fermamente credono, e venerano 
profondamente j ma fa cosa assolutamente empia, 
senza che lo scusi un'ignoranza, che un po' di con- 
siderazione spassionata e di buona fede non potrebbe 
non i sgombra re. 

Ma già troppo ormai mi sono disteso in aride ar- 
gomentazioni ed in duri rimproveri: e scrivendo di 
un soggetto sì tenero e tanto soave, come è la mi- 
sericordiosissima e dolcissima Madre Maria, non posso 
volerla durare più oltre in considerazioni amare, ed 
in paurose minaccie. Maria, la Grande, la Potente, la 
Venerata, la Divina Madre di Gesù, è pure Madre 
nostra! Allarghiamo il cuore tutti quanti. Miei Ve- 
nerabili Fratelli e Fedeli in G. C. Dilettissimi, si 
dilegui ogni screzio, non siavi più distinzione fra noi 
nel professarci tutti egualmente figli devoti di si 
cara Madre. Tutti abbiamo bisogno di Maria, e Maria 
ha viscere di Madre per tutti : bando dunque ad 
ogni dubbiezza, e tutti riaccendiamoci nella confi- 
denza e nella divozione verso chi può e vuole sov- 

Ci; Vaog. di S. Luca 
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venire a tutti i bisogni , esserci di difesa a tutti in 
ogni pericolo, liberarci da ogni male con premura 
ed allctto veramente materno per tutti. 

Si, o Carissimi, Maria è nostra Madre, e noi Le 
siam figli; e figli Le siamo costati spasimi e travagli 
incomparabilmente più acuti, immensamente più pro- 
lungati e dolorosi, di quello cbe niun figliuolo car- 
nale abbia potuto costare mai alla propria madre 
terrena. Essa consentì a doverci avere per figli fin 
là nel primo momento nel quale accettò di divenire 
Madre del Figliuolo di Dio; nò dal proposito gene- 
roso La ritrasse poi punto l'annunzio funesto della 
predettale spada di dolore, onde a eagion nostra un 
dì si sarebbe sentita squarciare l'anima a' pie' della 
Croce. Essa menò una vita tutta di stento, in continue 
ambasce fino alla preveduta morte del Figliuol suo 
Divino, ed in continuo bollimento di accesissimi desi- 
dera di unirsi con Lui nei dodici anni che Ella ri- 
stette in terra dopo l'Ascensione di esso Figliuol suo 
Divino al cielo; e quegli stenti, quelle ambasce, il 
cocciore di questi desideri! sostenne tutti per noi. Ma 
dove poi veramente Essa ci divenne Madre, e noi Le 
divenimmo figli davvero, sostituiti in tutti i diritti 
dello stesso naturale suo Figliuolo Gesù all'amore 
del tenerissimo materno di Lei cuore, fu appunto a' pie 
della Croce, nel momento nel quale quell'adorato suo 
Gesù agonizzante per noi ci consegnava a Lei perchè 
Le fossimo figli in sua vece, ed Ella ci raccoglieva 
di mezzo allo squarciato seno di Gesù per chiuderci 
nel proprio trafitto suo Cuore ! 

Or di una tale Madre avremo a temere, miei Ve- 
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iterabili Fratelli c Fedeli Carissimi, che o non possa, 
o non voglia esaudire ehi è costatole tanto, e fu af- 
fidato alle materne sue cure da un Piglio Divino nel 
momento stesso, nel quale Egli moriva in un mare 
di dolori per noi ? 

Ma come non potrebbe, se Gesù che ci affidò ad 
Essa come a Madre è siccome Dio onnipotente? Oh I 
avrebbe Egli potuto volerci illudere nel più solenne 
momento di sua vita spesa tutta per nostro bene, 
nelFallo stesso in cui moriva per noi? avrebbe Egli 
voluto illuderci con affidarci per provvedimento e 
difesa a tale, che non valesse a sostenere il pietoso 
officio commessole? potrebbe Egli, il Divino Gesù, 
ora stesso colassù in cielo nulla mai diniegare a sua 
Madre di quanto Essa chiegga per i minori di Lui 
fratelli ancor miseri e pericolanti in terra, la cui cura 
fu commessale da Lui medesimo morente per essi? 
No, certamente; ed è troppo ragionevole il credere 
con Chiesa Santa che quanto può Dio colFimpero. 
altrettanto e niente meno può Maria coll'impelrazione, 
che Gesù stato solilo già a compiacerla in tutto qui 
in terra non La contristerà certo per cagion de' suoi 
orfanelli, che in Lei confidano, lassù in cielo, e che 
anzi Maria in cielo non prega, ma comanda, perchè» 
come appunto dicevamo testé, Dio ha posto in mano 
di Maria in nostro servizio addirittura l'onnipotenza 
sua medesima, e vuole che tutto, assolutamente tutto 
vi venga da Lei (l); nò scenda di colassù grazia di 
veruna sorla, la quale non prenda le mosse da Lei. 

CO S Ucrnardo 
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o come che sia non passi per le sue mani (4); sicché, 
come sodamente da par suo inferisce il 8. Dottore 
Anselmo, come è impossihile che si salvi colui dal 
• quale Maria ritragga gli sguardi di sua pietà, cosi 
non solo ( notatelo bene ) può avvenire, non solo e 
conveniente, ma è necessario che coloro si salvino, e 
sieno glorificati, verso i quali Maria rivolge gli occhi 
suoi, e prende ad avvocarne la causa. 

Che se Maria può farci le grazie, scamparci dai 
pericoli, guarirci e riscaltarci dai mali di qualunque 
sorla senza eccezioni nè limili, ed il farlo non Le 
cesia altro che il volerlo, potremo noi temer inai 
che non voglia "? — Ebbene con una poca inversione 
delle parole rivolte già ai padri da Gesù nel Van- 
gelo (2), la quale anzi che scemare ringagliardisce 
qui la forza del concetto divino, appello a Voi , o 
Sorelle, nel cui seno batte un cuor materno; e do- 
mando se chiedendovisi da un figlio, da una vostra 
figliuola un pane per isfamarsi, un abito da coprirsi, 
un checche sia altro, che non costando a Voi più che 
di solo volerlo, rechi al pegno di vostre viscere un 
vantaggio qualunque!, ed anche solo un innocente 
diletto, quel materno vostro cuore \i consentirebbe 
agevolmente di dire di no, massime quando, come si 
suppone, il favore non vi avesse a costar più che un 
nonnulla, ed il figliuoletto, o la figlioletta fosse sempre 
stata, o certo vi promettesse di voler essere sempre 
buona, ed il favore che chiede fos:e per giunta tale 
da dover di sua natura aiutarle a mantenere la prò- 

'l) S. Antonino. 

(9) Vang. di S. Luca. 
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messa — Avreste cuore, ridomando di dirle di no ? 
Anzi io chieggo di più. Suppongo, o madri, che il 
bambolo vostro, venuto sull'orlo di un abisso, o ca- 
duto tra gli unghioni di una belva, gitli un grido» 
di spavento, il quale naturalmente non sarà altro che 
un chiamar per soccorso la propria madre, e stenda 
intanto verso di voi le braccia convulse, le mani sue 
tremolanti ...! Ditemi, o madri, se l'orrore non vi im- 
pietrisse per avventura così da togliervi moto e re- 
spiro, che fareste voi, anzi che non fareste per salvare 
il vostro figlio? Suppongo in fine che il figliuol 
vostro giaccia in letto oppresso da malore che lo 
trae a morte inevitabile, ove non gli si assista con 
ogni più assidua e provvida cura. Esso non ha con- 
fidenza in altri che nella sua madre; di voi chiede 
continuamente, niuna medicina imbocca o gli giova 
se non gli è sporta da voi; anzi sta in voi, sol che 
il vogliate, di dargliene una che sicuramente lo ri- 
sani. Avreste cuore di ritrarvi da quel letto, di chiu- 
dere le orecchie a quelle voci supplichevoli del lan- 
guente, gli dinieghereste la medicina ? 

Ebbene quella durezza, che non può supporsi nel 
cuore di una madre terrena, fosse anche la meno 
amorevole, la più snaturata, vorremmo; Miei Fratelli, 
supporre nella Madre nostra Celeste? in quella sola 
Madre Celeste che si lascia trovar sempre da chiunque 
la cerchi (I), che contiene in se vivo il fonte della 
vita (2), che ci ama immensamente più e meglio, ed 
è più sollecita d'ogni nostro bene, che niuna madre 

(I) Nel Di vin Libro della Sapienza. 
(5) Nell'Ecclesiaslico. 
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carnale (1), che quanto è più santo e più grande tanto 
è più misericordiosa e benigna con tutti i peccatori 
convertiti (2), anzi i peccatori medesimi fossero pur 
carichi d'ogni enormezza, t'ossero fradicci per vizi i 
più abbominevoli ed i più fetenti, purché solo, se 
non ancora il peccato, depongano almeno Tempia vo- 
lontà di continuar a peccare, sono da Lei accolli (5); 
nò essa guarda a numero o profondità di ferite, ma 
si guarda alla buona intenzione che il peccatore ha 
di convertirsi, e contenta di sì poco subito è presta 
di abbracciarlo, di tergerne e sanarne le piaghe di 
propria sua mano: che come ama di essere chiamata, 
cosi è veramente madre di misericordia (4i! E vorrem 
supporla codesta durezza in colai Madre Divina pos- 
sibile fin là da farcene ributtare in quella appunto che 
ricorreremo a Lei, o per grazie tanto più necessarie, 
che i doni per i quali ricorrono i fanciul letti alla 
propria madre terrena, quanto la virtù, Tartima ed 
il cielo valgono più dei ninnoli, del corpo e del fango 
di questa terra, o per essere liberati da mali e pe- 
ricoli tanto più tremendi di quelli onde può campare 
un bambino per opera di sua madre, quanto dei 
dolori che passano son più da temersi i tormenti che 
durano sempre, e più della morie temporale è spaven- 
tosa l'eterna ! 

Ora tornerebbemi certamente altrettanto agevole , 
quanto mi sarebbe caro, confermare la saldezza dei 

(l) S. Bonaventura. 

(3) ». Gregorio M. 

(3) S. BrÌL'i(l8. 

(4Ì Riccardo ita s Vi Mori! 
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ragionamenti, onde risulta già lanto manifesti l'effi- 
cacia sotto tutti i rispetti benefica della divozione a 
Maria, con fatti numerosi e cospicui, che pur so- 
vrabbondano. Ma poiché a ciò poter fare cou qualche 
pienezza converrebbe distendermi oltre i confini im- 
posti dalla discrezione a questa mia Lettera, mi con- 
terrò Dell'accennare alcuna cosa piuttosto che svol- 
gere o descrivere nulla minutamente. 

Non posso però ommellere di porvi innanzi tratto 
in considerazione che i benefizi e le grazie, che Maria 
dispensa in maggior copia, e che giovando in parti- 
coiai* modi) ai fedeli che le ricevono per i frutti che 
in essi producono migliorano tanto meglio, quanto 
più soavemente e senza scosse, la Società che di quei 
particolari membri si compone ; codesti favori e codeste 
grazie la potente e la benefica Madre le fa con tanta 
delicatezza da non lasciar che appaia traccia né della 
mano materna da cui ci piovono in seno, né del Tes- 
sere loro medesimo di favore e di grazia, che pure 
è in essi vero e reale; così che voi sarete scampato 
da un pericolo gravissimo solo per Maria, vi sarà 
sorto in mente un pensiero, germoglialo in cuore un 
all'etto, il quale vi sarà riuscito, o vi riuscirà seme 
fecondo di buone e talor di grandi cose per voi, vi 
sentirete nell'animo una robustezza, un vigore per- 
ii bene, per isfibiantare il male, per far trionfare la 
virtù, che un tempo non avevate, nò avreste ora 
altrimenti che per Maria; ina donde quella nuova 
robustezza vi venga, qual mano abbia nascostovi in 
seno il seme fortunato, abbia divertilo la calunnia , 
l'infermità, il ferro forse eli morie, che vi pendevan 



sul capo, non lo sapeste; anzi non sapesle nep- 
pure nè sapete di aver precisamente corsi quei pau- 
rosi pericoli, non poneste neppur menle all'aver ri- 
cevuto per grazia quei pensieri, quegli affetti, quel 
vigore, che forse riputaste anzi a solo caso, o ad ef- 
fetto spontaneo di qualche cagion naturale. Eppure 
Voi li corresle quei pericoli, furono e sono vere 
gr z:c quegli impulsi e quel vigore, ed a Maria, a 
Maria sola ne siete debitori. 

Le grazie però così, quasi benefiche rugiade o piog- 
gerelle tranquille, le quali lauto più fecondano quanto 
meno fan rumore, con celestiale delicatezza da Maria 
colatamente impartiteci, se non sono le men profit- 
tevoli ai particolari che continuamente le ricevono, 
ed al comun bene, e sono certamente le più nume- 
rose; non sono, nè poteva Dio voler che fossero sole. 

La gloria, alla quale Dio aveva decretato che l'umile 
Verginella destinati in Madre di Gesù ed in Regina 
del Cielo avesse a salire anche quaggiù in terra ; la 
necessità medesima, in cui Egli stabilì che noi aves- 
simo da trovarci tutti, di ricorrere ad Essa per ogni 
bisogno nostro particolare o comune, rendeva oppor- 
tuna e pressoché non dissi indispensabile una qualche 
pubblicità delle grazie, onde si sarebbe attestata in 
ogni tempo la potenza c la bontà di Lei, e mante- 
nutasi o ridesta la fiducia di ricorrervi nei già fer- 
vorosi e fedeli, non meno che nei trascurati e son- 
nacchiosi suoi figli. Ed eccovi nei monumenti, che 
in ogni parte del mondo antico e nuovo obbediscono 
al Decreto divino di celebrare le glorie di Maria 
altrettanti testimoni che ricordano precisamente ed 



altamente proclamano particolari tratti ciascuno dcl- 
T inesauribile beneficenza di Lei. Si, Miei Fratelli e 
Fedeli Carissimi; peregrinate per il mondo, leggete 
nelle istorie, chiedete delle tradizioni di ciascun po- 
polo e paese, visitate segnatamente i Santuari sacri 
a Maria, che in niuna Nazione Cattolica certamente 
scarseggiano, e di cui fortunatamente sovrabbonda la 
nostra Italia tanto prediletta dalla sui grande Madie 
e Regina, e vedrete quale ricca e cara messe vi verrà 
raccolta di fatti ora strepitosi g solenni, ora umili 
se volete, e quasi caserecci, ma sempre oltre ogni 
dire benefici, e tulli tanto soavi a ricordarsi quanto 
acconci a magnificare la potenza e l'amore per noi 
di questa cara e benigna Madre (\). 

Nè per fermo le prove manifeste della potenza e bontà 
di Maria di cui abbondano tutte le età trascorse, ven • 
nero meno o scarseggiano a tempi nostri e tra noi : 
anzi la misericordiosa Madre commiserando precisa- 
mente alle miserie nostre presenti, e fatta pietosa dei 
danni e dei pericoli che corrono troppi suoi figliuoli 
per eagion dell'incredulità, che cammina più che non 
fece forse mai a viso scoperta, abbonda anch'Essa a su.i 

(1) Tra «li innumerevoli fatti stupendi, onde ebbero origine i più 
celebri Santuari! erclti in ogni età in onoro di Maria SS., è notevole 
quello che indusse il Pontefice Giovanni XXII ad erigerne appunto uno 
magnifico presso Avignone dettosi di Nostra Signora dei Miracoli, hi 
due assassini condannati ad ardere vivi sopra nna medesima stipa, uno 
che aveva serbato sempre un rcsticciuolo di devozione ,\ Maria, o sua 
mercè si era confessato con segni di vero pentimento, fu udito con 
«rande stupore e plauso del popolo accalcato intorno inneggiare soave- 
mente alla divina sua Liberatrice di mezzo allo Piammo medesime, che 
divoravano a'suoi fianchi il compagno impenitente, e dalle (piali l'av- 
venturato convertito u«rì pienamente illeso 
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volta iu mostre talora affatto miracolose, smentissimo 
stupende per la sostanza de' fatti o per le circostanze 
che lo accompagnano, sempre poi feconde di preziosi 
effetti per chi ne è fatto segno, o dall' esserne testi- 
monio, ovvero averne altrimenti irrepugnabile contezza 
viene o convertito se peccatore, o rassodato nel bene», 
o come che sia rinfervorato nell'amore a Maria, e 
per esso nella pratica di ©gni più bella virtù. 

Sono prove singolarmente confortataci di cotesto 
benigno intervento di Maria, tra tante altre non pos- 
sibili ad essere or più qui neppur trascorsivamente 
accennate, e le conversioni stupende On talor giuri- 
dicamente dichiaratesi miracolose , e le guarigioni 
senza numero spesso repentine, sempre mirabili, da 
svariatissime infermità e da' più strani malori, avutisi 
dai medici, e provatisi a fatti incurabili per mezzi 
umani, e le liberazioni da orribili pericoli e le con- 
solazioni ed i conforti d ogni ragione, per cui mentre 
continuamente riempionsi di doni volivi, e di tavole 
commemoratrici tempii ed altari sacri a Maria in 
ogni nazione, in ogni paese , e per poco in ogni 
borgata, vanno celebri ormai per il mondo intiero 
la Madonna di Rimini e di Vicovaro, Nostra Signora 
di Salette e delle Vittorie, la medaglia dell'Immacolata 
detta per antonomasia Miracolosa, profumasi a centinaia 
di milioni, e tuttavia ricerca con avidità sempre 
crescente da persone di ogni condizione anche più 
elevata e fino suprema; ed in fine lo stupendo San- 
tuario, che sta elevandosi ora stesso in prossimità di 
Spoleto dall'universo cattolico tutto quanto in pegno 
di riconoscenza a Maria Àusiliatrice, ed in testimonio 
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impori turo delle sempre nuove grazie, onde la potente 
misericordiosa Madre soccorre e conforta i figli suoi (1 ). 
Oh no, Miei Carissimi, checché ne dica il mondo 

0 leggero o pervertito , la fonie delle beneficenze di 
Maria, anzi dei veri miracoli di sua potenza e carità 
per noi . no questa benedetta fonie non è inaridita. 
E sebbene per provvido decreto di Santa Chiesa a 
niun semplice fedele competa diritto di pronunziare 
in verun caso particolare su la natura .prodigiosa 
delle grazie, che dalla vena inesauribile di essa fonte 
si diffondono continuamente e per ogni dove sopra 
chi le accoglie con riconoscenza e ne fa suo prò, e 
talora anche su chi le conculca codeste grazie stesse 
e le bestemmia, ma non può niegare che scorrano vera- 

(I) Se ó vero quanto riferiva alcuni giorni fa un pubblico foglio, che 
non può essere creduto facile ad accogliere notizie che non sieno piena- 
mente esatte, Torino tra non molto al suo già antico celeberrimo Santuario 
della Consolata ne aggiungerà forse un altro, sorgente ora stesso colà 
sotto il Titolo di Maria Ausilialrice, frutto e testimonio anch'esso di grazie 
senza numero, onde la munificenza della Regina del Ciolo non indugiò 
un momento di ricompensare, ed anche in alcuni casi prevenne la pietà 
generosa di chi concorse da varie parli d'Italia nel fornire la somma 
enorme richiesta per la magnifica costruzione, alla quaìe il pio e tanto 
benemerito Don Bosco si deliberò di mettere mano con non più che 
pochi soldi di fondo, ma con immensa fiducia in Maria, che non lo la- 
scierà confuso. 

E qui accennando a' Santuarii antichi e recenti celebri per grazie e 
prodigi d'ogni maniera, il cuoro non mi consente di tacere affatto dei 
parecchi di nostra Diocesi non certamente splendidi e celeberrimi , ma 
pur molto devoti , nei quali Maria spande con qualche speciale larghezza 

1 suoi favori sopra i fedeli o paesani o forestieri che li visitano o li 
frequentano ; e fra essi mi giova ricordare in particolare maniera i de- 
votissimi di N. S. delle Grazie in Cherasco, di N. S. del Buon Consiglio 
in Castiglion Tinella, e sovratutto il tanto universalmente caro a tulli 
di N, S. di Monchiero, con raccomandarli sempre più alla venerazione 
ed al divoto affetto dei Condiocesani in generale, e di quelli in parti- 
colare i quali hanno hi ventura di abitare vicino ad alcuno di essi. 
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mente e spandano benedizioni, e seminino beni d'ogni 
sorla ovunque si estendono; certo noi possiamo, é tulli 
dobbiamo riconoscere, ed all'uopo proclamare che dal 
complesso di tali fatti meravigliosi e numerosissimi, ri- 
sulta in una maniera ineluttabile che Maria veglia sopra 
di noi, che tutto possiamo e dobbiamo attenderci da Lei; 
e che -e por natur i stessa del miracolo, il quale ces- 
serebbe di essere tale quando soverchiamente si mol- 
tiplicasse, e di eccezione alla legge che deve essere 
pel fine al quale mira si mutasse per cosi dire nella 
leggo stessa, il Signore va in certo modo / ristretti 
nell'operarne ad intercessione degli altri Santi anche 
a sè più cari, e non ne usa per lo più che quando 
e quanto secondo i sapientissimi consigli di sua prov- 
videnza fa bisogno per rendere manifesta alla Chiesa 
la santità di ciascuno di quei suoi cari, od al più 
per ridestare in qualche circostanza specialissima la 
divozione dei popoli verso i medesimi; appunto ope- 
rando Dio in ciò a modo di provvido giardiniere che 
inafiìa l'arboscello non ancora bene abbarbicatosi nel 
suolo, ma cessa Tinaffio come s'accorge che vi ha 
ben fitte le radici (\); per Maria però l'acqua benefica 
non viene meno giammai , l'inaffio celeste scorrerà 
variamente, or più in una or più in un'altra con- 
trada, or più or meno abbondante; ma del tutto si 
può con ogni sicurezza asserire che non cesserà mai. 
Anzi come crescono per una parte i bisogni, e per 
l'altra non verranno mai meno nella Chiesa di Dio 
gli onori ed il culto resisi a Maria di secolo in secolo 

(1) S. Gregorio M. 
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sempre maggiori fino al grande aito, onde il Pontefice 
regnante, detto con ragione il Pontefice dell' Immaco- 
lata, ne arrichiva testé la corona con gemma fulgi- 
dissima; così, effetto tutto insieme e cagione di tale 
progresso nella divozione de figli, crescono e si mol- 
tiplicheranno (giova sperarlo!) ognor più le benefi- 
cenze della Madre, e con esse i prodigi, ove occorrano, 
di sua potenza in loro favore. 

Oh dunque, Venerabili Fratelli e Fedeli Carissimi, se 
molti e grandi sono i nostri bisogni spirituali e tem- 
porali, particolari e comuni , se gravi sono i mali 
che ci premono, e paurosi i pericoli tra cui ci av- 
volgiamo, pendenti sempre finché vivremo sull'orlo 
di un abisso, donde cadutivi una volta non avremo 
più scampo, eppure tratti continuamente a cadervi 
da tentazioni, da esempi perversi, da empie provoca- 
zioni di ogni maniera; se abbiamo in Maria una 
Madre altrettanto potente quanto pietosa, a cui ri- 
correre per grazia, per rimedio, per difesa, sicuri di 
tutto ottenere per noi in particolare quanto meglio 
ci giovi per la miglior parie di noi, per l'affare 
nostro che più d' ogni altro rileva, anzi solo vera- 
mente importa, per la salute dell'anima, con certezza 
di tanto più riportar di bene per i nostri fratelli , 
e per la Società tutta intiera, quanto sarem più sol- 
leciti e fervorosi nella devozione verso Madre sì be- 
nefica, e meglio ci studieremo di propagare codesta 
devozione , di accenderne il sacro fuoco nel cuore 
di quanti più possiamo: oh! deh perchè non vorrem 
noi essere tutti di Maria , studiare ogni modo di 
sempre meglio piacerle, trarre ad Essa insieme con 
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noi quanti da noi dipendono con esortazioni le più 
vive, tutti che ci vedono, e co' quali ci occorre di 
trattare , con chiari esempi di nostra Gliale pietà 
verso sì gran Signora e Madre sì buoni ! 

Nè ciò, vedete, ci avrà a costar punto di travaglio 
solo clie alqu mto amiamo codesta Divina nostra Madre, 
la quale purché sia un po' da noi conoscili la non può 
non essere sommamente amata. Oh! riesce egli arduo, 
torna egli amaro, Miei Venerabili Fratelli e Fedeli 
Carissimi, costa egli molto nd un figliuoletto, ad una 
figliuola teneramente amata, largamente favorita in 
tutto dall' amorosissima madre sua; costa molto a 
questo figliuoletto, a questa fanciulla fortunata non 
far onta, non recar dolore a sì buona madre ? pensar 
a lei qualche volta tra il giorno? ricorrere a lei 
per provvedimenti a' bisogni, per medicina a' suoi 
mali ? ci vuole uno sforzo per lei a riparare nelle 
braccia materne, ove un qualche pericolo nulla nulla 
la minacci? può riuscire arduo, tornar doloroso alla 
f an ci u letta di stare qualche momento in compagnia 
di sua madre, stringersi di tratto in tratto alla mo- 
roso di lei seno, chiederle qualche favore, e talora 
anche perdono per il fratello, per la sorellina', che 
sa essere pur carissimi alla buona madre, la quale 
la rimerita poi sempre di ttli uffizi con preziosi segni 
di approvazione, e con sempre più eletti favori per 
lei medesimi? Può infine a tal figliuola essere difficile 
o discaro parlare di sua madre coi fratelli e con le 
sorelle in famigli i, con le amiche fuori, e tutti trarre 
a veucrare ed annre così buona madre? 

Ebbene così facciamo noi . Venerabili Miei Fra- 
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lelli e Fedeli Carissimi , e basta. Fuggiamo prima 
e più d'ogni altra cosa il peccato mortale ; e se mai 
ci avverrà per disgrazia di sentircene colpevoli, de- 
testiamolo almeno prontamente e proponiamo di con- 
fessarcene , e ricorrendo a Maria preghiamola di 
assistenza e di grazia per farlo subito e bene. Il 
peccato ricrocifigge Gesù: avremo noi cuore di pre- 
sentarci alla Madre di Gesù e nostra con le mani 
tuttavia grondanti del sangue dell'adorato suo Figlio, 
senza almeno mostrarne vergogna e pentimento ? 
Avremo cuore di calpestarlo questo divino Sangue , 
che è pur Sangue di Maria, sotto gli occhi mede- 
simi di Lei , che se consentì già a doverlo vedere 
una volta colare dalla Croce per salute del mondo, 
ma pure non potè sostenerne la vista dolorosa senza 
spasimo mortale del materno suo cuore, che non 
patirebbe se ancor patir potesse al vederci conculcare 
quel divin Sangue medesimo, e conculcarlo a nostra 
rovina? Un figliuolo, una figlioletta tanto riescono 
più accetti alla madre, e ne riportano più eletti e 
più copiosi i favori, quanto le somigliano meglio per 
le fattezze esterne del corpo , ma molto più per il 
ritratto che si studiano di fare in se delle virtù ma- 
terne. Maria fu immune da colpa d'ogni sorta anche 
la più leggera, è un esemplare perfettissimo d'ogni 
più bella virtù. Studiamoci di tenerci noi pure netti 
il meglio che possiamo da ogni peccato anche solo 
veniale; esso se non ricrocifigge Gesù, in certo modo 
Io schiaffeggia, e contrista più che non si può dire 
Maria. Sforziamoci di renderci di dì in di sempre 
più cariai materno suo Cuore per nuovi atti di virtù, 
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c di quello segnalamento , delle quali Ella ei diede 
più spessi e più imitabili esempi; usando a questo 
fine con ordinata frequenza giusta il consiglio di 
Confessore pio e prudente, ed a norma delle speciali 
nostre condizioni, a' Santi Sacramenti, i quali ci pur- 
gano dai peccati giornalieri, ci rendono cauti 'con tra 
i pericoli di ricadute, ci infondono sempre maggior 
vigore da camminar risoluti su per l'erta della perfe- 
zione, rendendoci per ciò stesso ognor più cari al pu- 
rissimo e santissimo Cuore di Maria. 

Faccia chi il possa soventi letture, e tutti parliamo 
ed udiamei parlare volentieri degli atti, della gran- 
dezza, della potenza, della bontà di nostra Madre, la 
quale ci guarda, ci ascolta con compiacenza, e ci 
corrisponde dal cielo. Oh ! sì, Miei Fratelli, pensiamei 
sovente alla grande e buona Madre nostra, che e 
lassù, dove anche noi aspiriamo, dove solo avremo 
vera pace, dove solo saremo pienamente felici, e la 
Madre nostra ci attende e ci invita! L'uomo fauci ul- 
letto, che tra i novelli nati di tutti gli altri animali 
è il più incapace di provvedere a verun suo bisogno, 
per la fortunata necessità stessa, in cui è di tutto 
ricevere da sua madre, viene felicemente iniziato 
iìn dai primissimi suoi giorni alla vita sociale, che 
lo attende fatto adulto, co' soavi del pari che fortis- 
simi vincoli dello scambievole amore, che natural- 
mente si stringono tra chi è bisognoso di sovveni- 
menlo e di difesa, e chi benevolmente l'uno e l'altra 
comparte. Ebbene così appunto volle Iddio che, de- 
stinati noi per grazia a dover regnare con Lui in 
cielo, siain però inotti a concepire da noi come da 



Digitized by Google 



- 24 - 

noi anche un solo buon pensiero (4), e che quanto ci 
abbisogna per arrivare a quell'altissimo regno possiamo 
e dobbiamo ottenere per Maria; a fine precisamente 
che dovessimo sollevare soventi a Lei i pensieri e 
gli affetti , ed intrecciassimo cosi per Essa -fin da 
questa valle del pianto quella beata conversazione 
nei cieli, alla quale siamo vivamente invitati dall'A- 
postolo Paolo (2) , e che ci avrà da rendere un dì 
eternamente felici. Sì pensiamo sovcute lungo il giorno 
a Maria, Regina di quel Regno beato dove dobbiamo 
continuamente aspirare; fermiamo qualche preghiera 
ed omaggio da indirizzarle ogni di: se sarà breve la 
prima, tenue il secondo, siano almeno costanti e cor- 
diali. Indirizziamoli questi omaggi e queste preghiere 
per noi, per i benefattori noslri d'ogni maniera, per 
le persone a noi care , pei i poveri peccatori, per 
tutti generalmente i nostri fratelli, per la Chiesa e 
per lo Stato. Abbondiamo in giaculatorie, state Jgià 
tanlo care ai Santi Padri del deserto tra i lavori 
stessi di mano, in cui pur pregando continuamente 
si travagliavano (5). Fsse non costano fatica, novi 
recan disturbo, ne possiam fare di di e di notte, 
sedendo e camminando, lavorando, e fin tra le con- 
versazioni più clamorose; e sempre, ma massime 
nelle avversità» nelle tentazioni, nei repentini pericoli 
e tra le noie medesime inevitabili della vita, ci por- 
gono il più soave insieme ed il più vigoroso conforto. 
Associamoci volentieri alle pie fratellanze più spe- 

(4) 8. Paolo nella seconda Lettera ai Corinti. 
(8) Nella Lettera ai Kilippcsi. 
(3) 5. Agostino. 
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cialmente consecrate alla venerazione, al culto, all'imi- 
tazione di Maria. Pigliam parte il più die possiamo 
(salvo il dovere dello stato) alle solennità che si ce- 
lebrano, alle divote pratiche, che ci si propongono 
da Chiesa Santa in onore di Lei tanto svariate si per 
poter meglio a tutti giovare , ma pur tutte tanto 
belle, care e di tanto pr© per chi bene e convenien- 
temente ne usi. Voi lo fate già generalmente, Miei 
Condiocesani Carissimi, e mi è dolce il rendervene 
qui testimonianza solenne: ma studiatevi di farlo 
ognor meglio, e traete ii più che potete altri a farlo 
insieme con voi e come lo fate voi. Parroci) i e Sa- 
cerdoti tutti quanti, maestri e maestre, padri e ma- 
dri segnatamente , tutti insomma die avete persone 
a voi soggette, massime giovani, eccitateli in ogni 
possibile maniera ad essere devoti a Maria; e Voi. 
mie Sorelle di ogni età e di ogni condizione, che 
tutto proprio dovete a Maria, valetevi per ricondurre 
a Lei quanti per avventura ne errino più lontani di 
quella venerazione e di quel!' affetto medesimo, che 
inspirate tanto più vivi e profondi, anche talora nei 
meno devoti , quanto meglio imitate Maria nel suo 
pudor verginale, nella soavissima sua umiltà, nella 
pei fetta sua obbedienza , nel suo amore al lavoro, 
nella carità sua immensa sempre pronta a consolare 
tutti, a far del bene a lutti, del male mai a nessuno. 
Sì, mie Sorelle, voi che tanto naturalmente vi sen- 
tite inclinate a farvi voler bene, rendetevi pure in 
ogni debita maniera, con ilare obbedienza, con vo- 
lenterosi servigi, con le espansioni più tenere di 
vostro atfelto di sorella, di Dglia, di sposa, di madre 
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sempre pù care ai fratelli, ai padri, agli sposi, ed 
ai figli vostri. Qui non ce male; anzi il dovete fare, 
e farlo il meglio che per voi si possa; contenendovi 
fiu talora, per meglio riuscire, da istanze e fervori, 
che possano nuocere per essere o parer indiscreti. 
L'Apostolo Paolo, vcdele, il quale pur generosamente 
proclamava in faccia al mondo di non curarsi punto 
di ciò che di lui pensasse o volesse il mondo stesso 
purché l'approvasse Dio (i): trattandosi però di con- 
durre più facilmente anime al bene per via di amore 
protestava a vostro conforto non meno alto di volere 
studiarsi di piacere a tutti per tutti salvare (2). Cos'i 
fate dunque anche Voi, Mie divote Sorelle, ma ri- 
cordale bene il fine per cui lo avete da fare; e corno 
avrete in mano il cuore dei vostri cari, se amale Dio 
e Maria, anzi se amate di vero amore i vostri cari 
medesimi , volgetelo a Colei , alla quale Voi tutto 
dovete, tutto essi debbono con Voi, e che sola può 
farci tulli felici nel tempo e nell'eternità. 

Deh si, Venerabili Miei Fratelli e Fedeli in G. C. 
Carissimi, siam tutti davvero fervidi divoti di Maria, 
fuggiamo il male, e facciamo il maggior bene che 
per noi si possa in tutto ed a tutti per Maria, e come 
facea vivendo e fa ora dal cielo Maria: facciamo ili 
trarre con tutti i mezzi, con tutte le opportunità, o 
col massimo studio alla divozione di Lei quanli più 
passiamo de'nostri fratelli; e mentre avremo assicu- 
rata la nostra e la loro salule eterna, avrem con 
ciò stesso contribuito al bene comune, recalo alla 

(l) V Ila seconda Lettera ai Corinti 
;j) Nella prima ai Corinti stessi. 
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Società intiera, di cui siam membri, il beneficio più 
segnalato, che essa possa ricevere od augurarsi da 
noi: che per oracolo dello Spirito Santo dalla Chiesa 
da Esso ispirata applicato a Maria, se chi si adopera 
nel propagare e magnificare le lodi di Lei, ed a mol- 
tiplicarle i devoti avrà certamente vita elerna(l); 
chi pure sia condotto a ritrovare per qualsiasi via 
codesta tenera e santa Madre, e si dia a servirla, trova 
anch'esso in Lei il fonte della vita, e ne attingerà 
senz'altro grazie e salute d'ogni maniera. (2) 

Dopo quanto abbiam ragionato fino a questo punto, 
non può più esserci bisognodi altri rincalzi, perchè nelle 
preghiere di tutto Tanno e singolarmente in quelle del- 
l'imminente Quaresima, abbiamo a ricordarci in ispecial 
maniera di Chi ha maggior diritto all'ossequio ed alla 
riconoscenza dei cuori nostri, infiammati come devono 
essere di amore per la Religione e per la Patria. 
Pregherem dunque senz'altro, Miei Venerabili Fratelli 
e Fedeli Dilettissimi, e pregheremo con continue vi- 
vissime instanze per il SS. Nostro Padre Pio IX e 
per tutta la Gerarchia che divide con Lui le solleci- 
tudini e porla con Esso il peso di tutte le Chiese; 
pregheremo per la Maestà dell' Augusto Vittorio 
Emanuele II nostro Re, per la Reale Famiglia ed i 
Poteri dello Stato; e supplicheremo infine il Pastore 
dei Pastori Cristo Signor Nostro del dono per noi 
stessi di un Vescovo, il quale consolando la comune 
orfanezza, ripari i difetti di chi, provvisoriamente 

(1) Nel Sacro Libro dell'Ecclesiastico. 

(2) Ne'provcrbi. 
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destinato a farne le veci , non può non tremar al 
j>ensiero della propria debolezza, che troppo mah 1 
regge al peso, spaventoso fin per omeri angelici, e 
che si raccomanda intanto anch' esso con grande 
fiducia e con vivissimo affetto alle orazioni del Clero 
e del Popolo condiocesano , invocando in ricambio 
con tutta l'anima e sopra di tutti la materna bene- 
dizione di Maria SS. con la pienezza di tutte le grazie 
più elette. 

In forza delle facoltà Apostoliche, di cui sono fornito, 
accordo a tutti i Diocesani (compresi i Regolari d'ambo 
i sessi non astretti da voto speciale! di poter durante 
l'imminente Quaresima far uso delle carni anche non sa- 
lubri; nell'unica comestione però , tranne le Domeniche, 
per chi sia astretto al digiuno. Sono eccettuati da questa 
dispensa il primo e gli ultimi quattro giorni di Quare- 
sima, i tre giorni dei quattro Tempi, oltre tutti i Venerdì 
e Sabati. É vietata in qualunque giorno la promiscuità 
di carne e pesce nella stessa refezione. Si potrà però 
sempre giusta la consuetudine Diocesana far uso delle 
uova e dei latticini*, e ciò pure nell'unica refezione fuori 
delle Domeniche per gli obbligati al digiuno. 

Ai Fedeli che vorranno valersi dell'Indulto raccomando 
secondo la mente di Sua Santità esatta osservanza del 
digiuno , ed ingiungo una visita in ogni settimana ad 
una Chiesa nella quale si conservi il SS. Sacramento, ti 
ad un'altra che venga per casi o motivi particolari desi- 
gnata dal proprio confessore : le persone viventi in Co- 
munità potranno visitare la Chiesa del lom Istituto; ed 
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a quelle che abitano in Borgate potrà da rispettivi Par- 
rochi venire assegnata la Chiesa delta propria Borgata. 

Raccomando in fine a chi possa farla comodamente 
una limosina settimanale ai poveri, od un offerta per t 
restauri di questa Cattedrale da potersi fare anche una 
volta sola ed in Chiesa nella Domenica, nella quale ne è 
prescritta dal Calendario la raccolta. 

Gli sforzi fattisi già dal Clero e dal Popolo Diocesano 
per questa nostra comune Chiesa sono caparra sicura che 
si continuerà a costo di qualunque sacrificio di fornire i 
mezzi necessari per il compimento dell'opera insigne che 
è già molto bene avviata. Ed è da desiderare tanto mag- 
giormente che così si faccia, quanto ne risulterà miglior 
argomento dell'affetto che i Diocesani nutrono per la Sede 
del proprio Vescovo; e se piacerà a Dio che siano esau- 
diti i comuni voti, l'Eletto del Signore che verrà a farnr 
cessare la vedovanza non potrà non santamente allietarsi 
vedendo nell'elenco delle offerte e degli oblatori, che gli 
sarà congegnato, quanto sia zelante il Clero, e quanto 
generose e pie le popolazioni affidategli a governare. 

La presente Lettera sarà spiegata dai signori Parrochi 
ai Fedeli raccolti in Chiesa per le funzioni parrocchiali, 
e resterà affissa mi le Sacristie durante la Quaresima. 

No?< cum Prole pia benedica! Virgo Maria! 

Alba, 28 febbraio 1867. 

Ah. G. SALVA.! Vie. Cap. 
Can. G. A. Dor.LioTTi Se^r. 
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